
CAPANNA ALZASCA  m. 1760 E  LAGO ALZASCA m. 1856 
da SOMEO m. 369  – Valle Maggia (CH) dislivello ↑↓m. 1487 tempi di percorrenza: 
in salita ore 5-5,30; in discesa ore 3 – 3,30 Difficoltà. E - escursione molto lunga ma 
senza particolari difficoltà. 
Raggiunto Someo m. 369. in Valle Maggia lasciato il 
Pulman presso il campo sportivo si prosegue verso 
Nord nel bosco , fino al posteggio delle autovetture da 
dove una ardita ma sicura passerella sospesa, a più 
campate, ci porta al di la del Maggia largo in quel pun-
to alcune centinaia di metri. Si procede per segni sulla 
sponda Ovest in direzione Nord nella vasta area gole-
nale, per raggiungere il sentiero che prosegue costeg-
giando il fiume tenendosi nel bosco, cammineremo in 
piano per quasi un’ora. Poi si imbocca una mulattiera 
che per ampie volute e gradoni con pendenza giusta 
risale il pendio aggirando uno sperone roccioso a stra-
piombo, attraversata una cappella ricovero a metà 
strada il sentiero prosegue fino a raggiungere i primi 
alpeggi a mille metri circa dopo un’altra ora abbondan-
te. Si prosegue ora verso Sud Ovest per prati e radure 
che costeggiano baite ed alpeggi mentre il sentiero taglia il pendio con pendenze più modeste. Il cammino poi si 
immerge nel bosco attraversando ruscelli e brevi canaloni cambiando direzione verso Ovest-Nord Ovest  dove il 
bosco diventa un poco più ripido ma senza esagerare. 
Quando il bosco si dirada e diventa di conifere la pendenza diminuisce,meno male perché camminiamo da qua-
si 4 ore, un’altra oretta e arriviamo alla Capanna m. 1760, che ci attende in posizione aperta ed assolata. Se il 
tempo ci assiste potremo fermarci a mangiare sulla balconata che guarda verso la valle con un ampio panorama 
sui monti circostanti, altrimenti la capanna è sempre aperta. In tutto avremo camminato più o meno 5 ore, ma 
varrà la pena alzarsi ancora di un centinaio di metri, 15 minuti circa, per raggiungere per tracce il Laghetto che 
in posizione ridente e solatia ci attende a quota m. 1856. Dopo una sosta con tempi giusti, cioè sufficiente ma 
senza indugiare troppo, riprenderemo il  lungo cammino di ritorno per lo stesso sentiero di salita con l’intenzione 
di arrivare prima che ci raggiunga il crepuscolo. Per precauzione comunque meglio dotarsi di torcia elettrica. 


